
della sua missione. Non 
sono finiti i tentativi di 
ridurre la persona di Cri-
sto entro i limiti angusti 
di una visione umana; è 
una tentazione ricorren-
te, frutto di un esaspera-
to razionalismo e di 
mancanza di fede. 
Cavalieri e Dame di 
questo secolo forse non 
ci rendiamo conto della 
sofferenza che ci circon-
da, in ogni ambiente? E 
come la natura stessa 
s t i a  m o r e n d o ? 
Dobbiamo agire, dob-
biamo gridare, dobbia-
mo difendere i pellegrini 
di questo secolo che 
vogliono cercare il Si-
gnore, unica vera Luce! 
 
 
Priore G. Magister fr. Rocco 

Zappatore  

Miei cari Fratelli e 

Sorelle, 

 

 
sul mondo non è stato 
emanato un verdetto 
preventivo, il giudizio 
dipenderà dalla rispo-
sta umana: la Luce è 
venuta nel mondo, chi 
ha preferito le tenebre 
rimane rintanato den-
tro le sue opere mal-
vagie. L’eterna lotta 
tra il bene e il male 
viene riconsiderata 
come lotta tra la luce e 
le tenebre. Chi opera il 
male s’illude di evitare 
la condanna nascon-
dendosi, ma, in questo 
modo, al male compiu-
to aggiunge la menzo-
gna. Chi opera la veri-
tà non ha paura di ve-
nire allo scoperto, per-
ché appaia chiara-
mente che il suo pic-
colo e umile “sì” ha 
trovato la risposta che 

cercava nel grande 
“sì” di Dio. Quante pa-
role, messaggi, pre-
ghiere, ma l'umanità 
non sente e non ve-
de,... "eppure dicono 
di non essere sordi e 
ciechi".  Non si ricono-
sce ammalata poiché 
è troppo presuntuosa 
pure ad ammetterlo.  
Ancora una volta co-
loro che attendevano 
il Messia, alla sua ve-
nuta non vollero rico-
noscerlo, Ed ancora 
oggi si fa fatica a rico-
noscerlo perché si 
scorge  in Lui uno che 
viene a turbare il no-
stro mondo gretto e 
pieno di formalismi 
esteriori se non addi-
rittura falso. L’invito di 
Gesù è di volgersi 
verso il futuro, di 
guardarlo con l’occhio 
della fede e di giudi-
carlo da quanto dice e 
fa nello "svolgersi" 
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 e  di Carlo II (che lo in-

dusse a nominare varî car-

dinali francesi), 

il 13 dic. 1294 volle abdi-

care. Fu incoraggiato nel-

la sua decisione, pare, dal 

card.Benedetto Caetani, il 

quale, eletto papa col no-

me di Bonifacio VIII, 

dapprima lo fece sorve-

gliare, poi, dopo un tenta-

tivo di fuga, lo confinò 

nel castello di Fumone. 

Nel 1313 il "papa angeli-

co" fu canonizzato.  Alla 

rinuncia al pontificato da 

parte di Celestino V e agli 

ingannevoli consigli di 

Benedetto Caetani (il fu-

turo Bonifacio VIII) che 

l'avrebbero determinata 

allude chiaramente Dante 

in Inf., XXVII, 1041- 

Ci fu  papa santo: Pietro 

da Morrone (nato forse a 

Sant'Angelo Limosano 

nel 1209 o 1210  e morto 

nel Castello di Fumone 

vicino Frosinone, 1296). 

Fu detto “da Morrone” dal 

nome del monte pres-

so Sulmona, dove fu a 

lungo eremita; fondò ver-

so il 1264 una congrega-

zione di eremiti 

(incorporata nell'ordine 

benedettino da Urbano 

IV, e in seguito conferma-

ta da Gregorio X 

nel 1275) che da lui si 

chiameranno in seguito 

celestini. 

 La lunga “vacanza” del 

trono papale, alla morte di 

Niccolò IV (4apr. 1292), 

finì con la sua elezione a 

pontefice, avvenuta 

a Perugia il 5 luglio 1294, 

e dovuta alla sua fama di 

santità, non meno che 

all'influenza di Carlo II 
d'Angiò. Consacrato 

il 29 ag. 1294 all'Aquila, 

si stabilì a Napoli. Troppo 

vecchio, incapace di libe-

rarsi delle continue richie-

ste di favori da parte dei 

suoi monaci,  

 (però son due le chiavi 

Che 'l mio antecessor non 

ebbe care) e in Inf., 

XIX, 56-57, qualche dub-

bio è stato invece avanzato 

sull'identificazione con Ce-

lestino V de l'ombra di co-

lui Che fece per viltade 

il gran rifiuto (Inf., III, 59-

60). Indubbiamente la sua 

dolcezza ma soprattutto il 

suo atteggiamento eremiti-

co lo resero  subito avverso 

all’ambiente cardinalizio e 

immediatamente emersero 

le sue difficoltà. Fu sicura-

mente sostenuto e proposto 

dai Templari che con la sua 

caduta intravidero la pro-

pria. 

Questa  pagine sono riservate 
ai soli  fratelli del Gran 

Priorato 
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Scrigno della Saggezza 

“Attingete forza 
nel Signore e nel 
vigore della sua 

Potenza.  
Rivestitevi 

dell’armatura di 
Dio, per poter resi-

stere alle insidie  
 

Come non possiamo ricordare il 24 giugno? In questa data come tutti sapete ricorre la festa 

di San Giovanni il Battista. Ultimo dei Profeti dell’Antico testamento ed il primo del N. Te-

stamento. La sua voce “urlava” nel Deserto  (dei cuori delle persone) e i suoi “ passi “ han-

no spolverato il selciato dove il Nostro Signore sarebbe passato. Noi che non siamo “ne 

voce e ne passi” cerchiamo almeno di essere umili dispersi nella polvere del deserto….. 

“Un Papa Santo ..”                                   cura del Commendatore fr. F. Nicolosi 
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 San Giovanni  Bat-

tista ci  ha lasciato  

in eredità, perché 

ciascun  battezzato  

è profeta con la pro-

pria vita  Le opere 

coerenti al  Vangelo 

sono  la migliore  

testimonianza che 

ciascuno di noi può 

rendere a  Cristo, 

prima, ed al nostro  

Protettore, poi. 

Questa  pagine sono riservate 
ai soli  fratelli del Gran 

Priorato 
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LA PAGINA DEL MISTERO 

 

 “San Giovanni : Testimone Umile ..” del  Comm.  fr.Piervincenzo De Matteis               

Del nostro protetto-

re, sul  quale sono 

state scritte innume-

revoli pagine, mi 

piace ricordare, sen-

za  presunzione  di 

essere  esaustivo  

sul tema, due carat-

teristiche: la testi-

monianza e l'umiltà.  

Tratti  della vita  del 

Santo che devono 

appartenerci in 

quanto Poveri Cava-

lieri di Cristo. 

San  Giovanni  è sta-
to  il Precursore di 
Cristo, che ha testi-
moniato con una 
condotta  di vita a-
scetica rigida e sen-
za compromessi.  
Non  ha cercato  
l'approvazione  del 
mondo: ha condan-
nato  la dissolutezza 
di Erode ed ha scos-
so l'indifferenza dei 
suoi  contempora-

 conversione. La  

testimonianza  

non  può coesiste-

re con  il  com-

promesso: luce  e 

tenebre non pos-

sono coabitare. La 

nostra  testimo-

nianza  è  degna 

di San Giovanni  

Battista? Siamo 

testimoni nel 

mondo senza es-

sere del mondo? 

L'altro  tratto del-
la vita del Santo è  
l'umiltà.  Egli  è il 
Precursore di Cri-
sto, ha annuncia-
to la venuta  del 
Messia, è consi-
derarsi l'ultimo  
profeta vetero 

    “ Ricerca la 
luce nel buio più 
profondo perche 

essa sarà più 
preziosa”   

testamentario: ma si è 

fermato dinanzi al Cri-

sto battezzato con  ac-

qua, preannunciando  

alla gente che Egli a-

vrebbe battezzato col 

fuoco. San Giovanni  

ha accettato di essere 

solo ed esclusivamente 

il Precursore, dedican-

do la sua vita all'an-

nuncio del Messia e 

mettendosi da parte a 

missione compiuta. 

 Lui ha terminato 

quando Gesù ha inizia-

to; molti suoi  discepo-

li hanno seguito il Cri-

sto (senza rinnegare 

l'esperienza del Precur-

sore); ha preparato il 

Popolo, ed è morto in 

una prigione senza o-

nore, né gloria (anche 

in questo modo prece-

dendo il Maestro). 

Testimonianza umile, 
dunque: questo è ciò  


